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COMUNICATO STAMPA 
Report Live Web Forum a Toronto, 14 Aprile 2010: 
dialogo e coscienza per un uso compassionevole della cura alla CCSVI.
La ricerca: possibili influenze sul sistema immunitario.
Intervenire sull’uso non controllato della terapia.
Mercoledi 14 Aprile a Toronto si è tenuta una conferenza in collegamento web tra gli studiosi di tutto il mondo e fruibile da chiunque fosse interessato, con lo scopo di dare risposte alle frequenti domande sulla CCSVI (Insufficienza Venosa Cronica Cerebro Spinale) in relazione alla Sclerosi Multipla.

Relatori sono stati: il Dott. Paolo Zamboni, direttore del Centro Malattie Vascolari dell’Università di Ferrara e scopritore della CSSVI, il Dott. Robert Zivadinov dell’Università di Buffalo, Il Dott. Andrew Common, radiologo del St. Michael’s Hospital dell’Università di Toronto, e il Dott. Aaron Miller, professore di Neurologia e Direttore del MS Center at Mount Sinai a New York.

La conferenza, frutto della collaborazione tra la National MS Society e la AAN, è durata 90 minuti e ha visto la partecipazione di circa 42000 persone via web.

Il dibattito ha avuto inizio con la presentazione dei partecipanti da parte del Dott. Miller, che ha poi fornito una panoramica sulla Sclerosi Multipla e sulle prime terapie, mettendo in evidenza i progressi e i risultati estremamente incoraggianti delle più recenti ricerche scientifiche del Dott. Zamboni e del Dott. Zivadinov.

Il Dott. Zamboni ha esposto la sua teoria sulla correlazione tra CCSVI e SM e insieme al Dott. Zivadinov hanno descritto brevemente i loro studi e hanno presentato i dati ottenuti, i quali suggeriscono un’associazione molto forte, ritrovandosi su persone che vivono in diverse latitudini e con un bagaglio genetico quindi differente dal gruppo italiano protagonista dei primi studi. I dati emersi sulla CCSVI sono sorprendenti, ma per comprendere i rischi e i benefici nel breve e nel lungo periodo è molto importante bilanciare il bisogno di risultati in tempi brevi con la necessità  di applicare rigorose ricerche scientifiche, per essere certi di fornire corrette informazioni ai pazienti.

Sono altresì emersi dati importanti dal punto di vista delle patologie vascolari: il restringimento e le occlusioni dei vasi sanguigni cerebrali favoriscono il formarsi di placche di ferro intorno alle vene, che possono influenzare il sistema immunitario a causa della CCSVI associata alla Sclerosi Multipla e che assumono il significato di ipertensione venosa. Il Dott. Zamboni ha inoltre evidenziato l’importanza e la necessità del dialogo e della collaborazione tra i ricercatori delle diverse specialità mediche, col fine di affrontare insieme il problema.
Il Dott. Zamboni e il Dott. Zivadinov hanno precisato il bisogno di studi e ulteriori ricerche per confermare l’associazione tra CCSVI e SM e capirne il coinvolgimento nel processo della malattia.

Il Dott. Zavadinov ritiene che ci siano tre fasi fondamentali da seguire in questa ricerca: un primo step consiste nel determinare in che modo questo fenomeno o associazione o condizione sia reale, un secondo nel determinare se effettivamente esistono correlazioni tra CCSVI e SM e i risultati clinici importanti per questa malattia e infine, dopo queste prime due fasi, determinare se gli approcci utilizzati possono dimostrare di essere benefici.
Sono state poi prese in considerazione le domande degli utenti on line durante il dibattito, ed è emersa la necessità di un chiarimento riguardo il fenomeno che vede tutti quei pazienti in preda alla disperazione che ricorrono a procedure d’intervento non autorizzate. E’ stato espresso un forte dissenso rispetto a queste modalità di intervento, consigliando di aspettare e proseguire le terapie in corso, sottolineando l’importanza che ogni procedura chirurgica venga condotta attraverso controlli clinici e in istituti specializzati, con l’intervento di medici esperti che collaborano con neurologi.

" Non c’è ragione per interrompere la terapia in corso” sostiene il Dott. Zamboni “sono d’accordo, bisogna aspettare per ulteriori prove, ma ci sono pazienti che non rispondono ad alcun trattamento farmacologico, soggetti ad un rapido declino. Capisco che in questi pazienti, le nostre pubblicazioni scientifiche generano un disperato bisogno di provare questo trattamento di liberazione. Per queste particolari persone, con un declino progressivo molto aggressivo che non rispondono ad alcun trattamento farmacologico, invito i neurologi a considerare l’opportunità di offrire direttamente il trattamento di liberazione per motivi compassionevoli, con l’aiuto di un bravo radiologo interventista di concerto con un team  neurologico, altrimenti il pericolo è che i pazienti vadano all’estero a farsi fare un’angioplastica con tecniche non controllate, senza coscienza etica, senza controlli neurologici post liberazione. È molto importante che i neurologi, per motivi compassionevoli, possano direttamente offrire la liberazione in questi particolari pazienti dei quali riconoscono che non rispondono ai trattamenti farmacologici."
La National MS Society condivide il senso pubblico dell’urgenza di avanzare velocemente con l’intento di fermare, curare o prevenire la sclerosi multipla, e di conseguenza persegue questa nuova potenziale direzione di ricerca, impegnandosi a finanziare la ricerca sulla CCSVI nella sclerosi multipla.
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